
	
	

Verbale seduta del 04/12/2025 

 

Presenti: 

Luciano Romito 

Chiara Meluzzi 

Roberta Melazzo 

Franca Orletti 

Francesco Sigona 

Mirko Grimaldi 

Barbara Gili Fivela 

Assente: 

Iacopo Benevieri (per motivi familiari) 

1. Rapporti con Unione Camere Penali 

Benevieri comunica che l’Unione Camere Penali si è espressa favorevolmente rispetto all’estensione del 

progetto sulle trascrizioni, con il supporto scientifico di OLF. 

2. Patrocinio scuola di specializzazione 

Grimaldi informa di aver richiesto il patrocinio congiunto AISV-OLF per la Scuola di specializzazione 

in linguistica forense che si terrà a Lecce. 

Meluzzi comunica che il Direttivo dell’Associazione Italiana di Scienze della Voce ha espresso parere 

negativo in merito alla sospensione del pagamento della quota associativa per i docenti che hanno tenuto 

il corso AISV di linguistica forense. 

3. Pubblicazione volume post-incontro al Senato 

Orletti chiede chiarimenti circa: 



	
	

• i corsi attivati dai membri OLF; 

• la pubblicazione del volume successivo alla giornata di presentazione al Senato; 

• la possibilità di integrare l’intervento di Romito con contributi di altri membri OLF, affinché 

emerga la dimensione collegiale e istituzionale dell’Osservatorio. 

Romito precisa che il volume non avrà carattere generale sulla linguistica forense, ma sarà specificamente 

finalizzato alla definizione e valorizzazione della figura professionale. L’intervento presentato al Senato 

non sarà a firma individuale, bensì collettiva. 

I contributi dovranno essere coerenti con: 

• la tematica della figura professionale; 

• i contenuti della giornata del sabato. 

Si invita pertanto i membri a proporre un’idea di titolo e a contribuire alla costruzione di un indice 

condiviso. 

4. Collaborazioni e formazione 

Romito introduce la possibilità di avviare contatti con l’Istituto Nazionale di Linguistica Forense per 

attività formative, ricordando che OLF discute dell’organizzazione sistematica di corsi già dal 2021. 

Viene inoltre menzionata la CONPEF (presidente: Vito Matranga), che organizza corsi finalizzati alla 

certificazione. 

Melazzo sottolinea la necessità di mantenere centrale non solo l’aspetto vocale, ma anche quello 

linguistico in senso ampio, coerentemente con la natura dell’OLF quale gruppo di Linguistica Forense 

comprensiva anche dell’analisi dello scritto. 

Gili Fivela esprime perplessità rispetto a una collaborazione con l’Istituto Nazionale di Linguistica 

Forense, evidenziando che: 

• gli obiettivi formativi di alto livello dell’OLF non sono sovrapponibili a quelli dell’Istituto; 

• le finalità dell’OLF non sono di natura economica; 



	
	

• il cambio di denominazione in “Osservatorio sulla Linguistica Forense” riflette la volontà di 

includere un più ampio ventaglio di competenze. 

Auspica quindi l’organizzazione di un’offerta formativa più ampia e coerente con l’identità scientifica 

dell’Osservatorio. 

Anche Orletti esprime forti dubbi circa possibili collaborazioni con l’Istituto. 

Sigona si associa alle perplessità espresse, sottolineando la differenza di livello scientifico e le criticità 

relative alle qualifiche dei docenti di tali corsi. 

Grimaldi osserva che, in quanto università e associazione scientifica (AISV), non vi sono problemi di 

certificazione accademica. Propone di strutturare un’offerta sistematica di corsi con certificazione 

universitaria e di Associazione, valutando eventualmente un dialogo parallelo con la CONPEF per 

possibili collaborazioni. 

Romito precisa che l’obiettivo finale dell’OLF è il consolidamento della figura professionale. È già stato 

ottenuto un riconoscimento, sebbene non ancora in sede ISTAT. Alcuni enti esterni possono rilasciare 

certificazioni che l’Università, pur nella sua autorevolezza scientifica, non può rilasciare con valore 

riconosciuto in ambito giudiziario. 

5. Prospettive strategiche e comunicazione 

Al termine dell’ampio dibattito: 

• Gili Fivela ribadisce l’importanza di investire prioritariamente nella formazione e nella crescita 

dei giovani, rafforzando la qualità dei corsi e valutando l’adozione di un codice etico o di 

comportamento per i membri OLF, anche in relazione ai costi delle attività formative. 

• Orletti propone di riattivare i contatti con le Camere Penali presso i Tribunali, al fine di 

sensibilizzare avvocati e magistrati sugli strumenti della linguistica forense. 

• Romito suggerisce un maggiore coinvolgimento dei soci AISV iscritti all’OLF, oltre i momenti 

assembleari dell’Associazione. 



	
	

• Meluzzi propone la predisposizione di una newsletter trimestrale per rafforzare la comunicazione 

interna e la partecipazione dei membri OLF, invitando tutti a inviare comunicazioni relative a 

proposte e iniziative. 

6. Aggiornamenti 

Si rinvia alla prossima riunione per: 

• la calendarizzazione dei corsi con le Camere Penali; 

• la definizione delle linee guida future; 

• l’avanzamento del progetto editoriale. 

 


